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IN ASCOLTO DELLA PAROLA

Prima lettura: Dal libro del profeta Malachia (Ml 1,14b – 2,2b.8-10)
Io sono un re grande - dice il Signore degli eserciti - e il mio nome è terribile
fra le nazioni. Ora a voi questo monito, o sacerdoti. Se non mi ascolterete e non
vi darete premura di dare gloria al mio nome, dice il Signore degli eserciti,
manderò su voi la maledizione e cambierò in maledizione le vostre benedizioni.
Anzi le ho già cambiate, perché nessuno tra voi se ne dà premura. Voi invece
avete deviato dalla retta via e siete stati d'inciampo a molti con il vostro
insegnamento; avete distrutto l'alleanza di Levi, dice il Signore degli eserciti.
Perciò anche io vi ho reso spregevoli e abietti davanti a tutto il popolo, perché
non avete seguito le mie vie e avete usato parzialità nel vostro insegnamento.
Non abbiamo forse tutti noi un solo padre? Forse non ci ha creati un unico Dio?
Perché dunque agire con perfidia l'uno contro l'altro, profanando l'alleanza dei
nostri padri?

Salmo Responsoriale: Custodiscimi, Signore, nella pace. (Sal. 130)

Seconda lettura: Dalla prima lettera ai Tessalonicesi (1Ts 2,7b-9.13)
Fratelli, siamo stati amorevoli in mezzo a voi, come una madre che ha cura dei
propri figli. Così, affezionati a voi, avremmo desiderato trasmettervi non solo il
vangelo di Dio, ma la nostra stessa vita, perché ci siete diventati cari. Voi
ricordate infatti, fratelli, il nostro duro lavoro e la nostra fatica: lavorando notte
e giorno per non essere di peso ad alcuno di voi, vi abbiamo annunciato il
vangelo di Dio. Proprio per questo anche noi rendiamo continuamente grazie a
Dio perché, ricevendo la parola di Dio che noi vi abbiamo fatto udire, l'avete
accolta non come parola di uomini ma, qual è veramente, come parola di Dio,
che opera in voi credenti.



Vangelo: Dal vangelo secondo Matteo (Mt 23,1-12)
In quel tempo, Gesù si rivolse alla folla e ai suoi discepoli dicendo: "Sulla
cattedra di Mosè si sono seduti gli scribi e i farisei. Praticate e osservate tutto
ciò che vi dicono, ma non agite secondo le loro opere, perché essi dicono e
non fanno. Legano infatti fardelli pesanti e difficili da portare e li pongono sulle
spalle della gente, ma essi non vogliono muoverli neppure con un dito. Tutte le
loro opere le fanno per essere ammirati dalla gente: allargano i loro filattèri e
allungano le frange; si compiacciono dei posti d'onore nei banchetti, dei primi
seggi nelle sinagoghe, dei saluti nelle piazze, come anche di essere chiamati
"rabbì" dalla gente. Ma voi non fatevi chiamare "rabbì", perché uno solo è il
vostro Maestro e voi siete tutti fratelli. E non chiamate "padre" nessuno di voi
sulla terra, perché uno solo è il Padre vostro, quello celeste. E non fatevi
chiamare "guide", perché uno solo è la vostra Guida, il Cristo. Chi tra voi è più
grande, sarà vostro servo; chi invece si esalterà, sarà umiliato e chi si umilierà
sarà esaltato.

Commento al Vangelo (p. Ermes Ronchi)

Nel Vangelo Gesù non sopporta due categorie di persone: gli ipocriti e quelli
dal cuore duro, due tipi umani che spesso si identificano. Legano pesi enormi
sulle spalle delle persone, ma loro non li toccano con un dito, Ipocrita è il
moralista che impone leggi rigide, ma solo agli altri, e più è severo con loro più
si sente vicino a Dio! Gesù è rigoroso, ma mai rigido. Paolo oggi nella seconda
lettura: «Avrei voluto darvi la mia vita» (1Ts 2,8). L’ipocrita invece dice: «Vi ho
dato la legge, sono a posto». Sono funzionari delle regole e analfabeti del
cuore. E perfino analfabeti di Dio. Cioè, nel loro intimo, sono strutturalmente
atei. Ipocrita è termine greco che significa attore, il teatrante che recita una
parte e indossa una maschera: tutte le opere le fanno per essere ammirati dalla
gente, si compiacciono dei primi posti, dei saluti sulle piazze, degli applausi...
Ma il cuore è assente, il cuore è altrove. Fanno finta: sono personaggi e non più
persone. E questa è la peggior sventura che possa capitare, la dissociazione
dell’anima, lo sdoppiamento della persona, quando ami ciò che va dalla pelle
in fuori (l’apparenza e il superfluo) e non ti curi di ciò che va dalla pelle in
dentro (la sostanza e l’essenziale). Sono così rare le persone autentiche, tutte
d’un pezzo, quelle che sono se stesse in pubblico come in privato, senza
maschere. Quando ne incontriamo una, non lasciamola andare via senza aver
tentato di farcela amica. È tra quelli che aprono una fessura sulla verità, una
feritoia su Dio. Gesù poi evidenzia un altro errore che sgretola e avvelena dal di
dentro la vita: l’amore del potere. Non fatevi chiamare maestro, o dottore, o



padre, come se foste superiori agli altri. Voi siete tutti fratelli. Ma noi siamo
sempre impreparati ad essere fratelli e sorelle. La fraternità ha fatto naufragio
nella storia umana, è trauma e sogno, sempre ferita, sempre minacciata,
sempre a rischio. Eppure disegna un mondo buono che si regge su legami
d’affetto gioioso, dove il più grande è colui che serve. Perché un mondo
fondato sul concetto di potere e di nemico, non è una civiltà, ma una barbarie.

PER CAMMINARE INSIEME CON LE COMUNITÀ

Lunedì 06
Santi Martiri: ad ore 15.00, il gruppo anziani si ritrova in chiesa per la recita del
rosario, per proseguire in oratorio con un momento di amicizia.
Cristo Re: dalle 20.30 alle 21.30 incontro di Passi di Vangelo: sono invitati tutti i
giovani tra i 18 e i 35 anni che desiderano un momento di confronto sul
Vangelo in compagnia. Chi vuole, può fermarsi a seguire per la cena.
Sabato 11
S. Apollinare: sabato 11, domenica 12 e sabato 18, nel salone San Benedetto ci
sarà la mostra missionaria.
Santi Cosma e Damiano: nei pomeriggi di sabato 11 e domenica 12 nella sala
parrocchiale ci sarà il mercatino missionario.

ALTRI APPUNTAMENTI DA METTERE IN AGENDA

Battesimi: per la celebrazione dei battesimi, vengono proposte delle date per
dei battesimi comunitari:

Sabato 2 dicembre 2023 ore 14.30 – Cristo Re
Domenica 4 febbraio 2024 ore 14.30 – Santi Martiri (Solteri)
Domenica 7 aprile 2024 ore 14.30 – Cristo Re
Sabato 1 giugno 2024 ore 14.30 – Santi Martiri (Solteri)

Al di fuori di queste date, è possibile celebrare il battesimo all’interno di una
delle Messe festive.
Per informazioni o per poter fissare la data, chiamare in segreteria negli orari di
apertura.



CELEBRAZIONI DELLA SETTIMANA

Lunedì
08.25 Cristo Re; 18.00 ss. Martiri; 20.00 S. Apollinare
Martedì
08.25 Cristo Re; 08.30 Ss. Cosma e Damiano; 18.00 ss. Martiri
Mercoledì
08.00 s. Anna; 08.25 Cristo Re; 18.00 ss. Martiri
Giovedì
08.25 Cristo Re; 18.00 ss. Martiri
Venerdì
08.25 Cristo Re; 18.00 ss. Martiri
Sabato
17.30 s. Apollinare; 19.00 ss. Cosma e Damiano; 20.00 Madonna della Pace
Domenica
08.00 s. Anna; 10.00 ss. Martiri; 11.00 Cristo Re; 17.30 Cristo Re; 19.00 ss.
Martiri

ORARI DI SEGRETERIA:
Cristo Re: dal lunedì al sabato: 09.00 - 10.30; lunedì e martedì: 17.00 - 19.00;
mercoledì: 14.30 - 16.00
Santi Martiri: lunedì: 09.30 - 12.00

ORARI DEI PUNTI DI ASCOLTO:
Cristo Re: martedì: 09.30 -11.00; mercoledì: 16.00 -17.30; venerdì: 17.30 -19.00
Santi Martiri: lunedì: 17.00 -18.00; giovedì: 09.30 -11.00

CONTATTI
Cristo Re: tel. 0461 823325 - tncristore@parrocchietn.it
Santi Martiri: tel. 0461 821542
Sito: parrocchietrentonord.diocesitn.it
Canale YouTube Unità pastorale Trento nord per seguire la Messa in streaming


